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AREA DI LAVORO
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INGRESSO

USCITA

BOX - UFFICI | INFERMERIA

MENSA

SPOGLIATOIO

SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI

QUADRO ELETTRICO GENERALE

AREA CARICO SCARICO

AREA STOCCAGGIO MATERIALI

AREA STOCCAGGIO RIFIUTI

DEPOSITO ATTREZZATURE

FORNITURA DI ACQUA

Pericolo generico

All'ingresso del cantiere con pannello aggiuntivo:

"Attenzione mezzi operativi in movimento".

In prossimità degli scavi con  pannello aggiuntivo:

"Attenzione scavi aperti".

Pericolo di inciampo

All'ingresso del cantiere.

Tensione elettrica pericolosa

In prossimità del punto di fornitura dell'energia

elettrica.

Pronto soccorso

In prossimità dell'ubicazione della cassetta di

medicazione.

Telefono per salvataggio o pronto

soccorso

All'esterno della baracca di cantiere.

Casco di protezione obbligatoria

Nelle zone dove è presente il pericolo di caduta di

materiale dall'alto ed alla base di ponteggi, nelle

zone dove è previsto lo stoccaggio per successivo

sollevamento materiali.

Guanti di protezione obbligatorio

Nei luoghi dove avvengono lavorazioni che

espongono a rischi di abrasioni e contusioni delle

mani.

Divieto di accesso alle persone

non autorizzate

All'ingresso del cantiere.

Calzature di sicurezza obbligatorio

All'ingresso del cantiere.

Estintore

Non gettare materiale dai ponteggi

Non salire o scendere all'esterno

dei ponteggi

Non passare sotto ponteggi o

carichi sospesi

E' obbligatoria la cintura di sicurezza

LEGENDA

AREA DI CANTIERE RECINZIONE DI

CANTIERE

(PANNELLI IN LAMIERA h = 2,0 m)

AREA DI INTERVENTO

PARAPETTI PROVVISORI

VIABILITA' DI ACCESSO

VIABILITA' PEDONALE

3a

AREA SANIFICAZIONE

via Vittorio Alfieri, 28 | 50121 - Firenze

Cel: +39 340 3404707 | +39 339 4468791

Tel: +39 055 5351621 | Fax: +39 055 5609213

E: info@pebastudio.com

PRATICA

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

UBICAZIONE INTERVENTO

OGGETTO

COMUNE DI AREZZO

via A. da Sangallo - via F. Gamurrini - via B. Buozzi

ALLEGATO

LAYOUT DI CANTIERE

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE COPERTURE DELLA PRIMA

E SECONDA GALLERIA DEL CIMITERO MONUMENTALE DI AREZZO

TECNICO

Geom. SIMONE PECCHIOLI

DATA

REVISIONE 1:500

ALLEGATOTAVOLA

D1

SCALA

1

COMMITTENTE timbro e firma del COMMITTENTE

timbro e firma del TECNICO

AREZZO MULTISERVIZI s.r.l

 11/06/2020

AREA DI STOCCAGGIO E

DEPOSITO MATERIALI

QUADRO ELETTRICO DI

CANTIERE

DELIMITAZIONE CANTIERE

RECINTATO DA RETI AD ALTA

VISIBILITA' E RESISTENZA DI

COLORE ROSSO

CASTELLO DI TIRO

PASSERELLE

PROVVISORIE/DEFINITIVE

PARAPETTI PROVVISORI

PONTEGGIO

PUNTO DI RACCOLTA - LUOGO

SICURO

COLONNA DI SCARICO

CASSETTE PER RIFIUTI

BETONIERA

RIFERIMENTI GENERALIINQUADRAMENTO GENERALE DELL'AREA

PLANIMETRIA DI CANTIERE

PIANTA DELLA COPERTURA DELLA PRIMA, SECONDA E QUARTA GALLERIA DEL CIMITERO

c) Modalità di esecuzione

Provvedere a stabilire una delimitazione dell'area di cantiere, recinzione con barriere mobili o nastro

segnaletico e stabilire un percorso di massima per gli addetti ed i mezzi meccanici. Tutte le lavorazioni

effettuate devono comunque consentire di non lasciare situazioni di pericolo durante le ore di inattività del

cantiere, avendo cura di esporre idonea segnaletica inerente la viabilità, interna ed esterna al cantiere stesso

e le prescrizioni di sicurezza e gli obblighi da osservare.  La colorazione, i pittogrammi e le dimensioni

devono essere conformi al D.Lgs. 493/96. Identificare quindi le zone di installazione dei baraccamenti e

preparare il terreno provvedendo ad  una bonifica del terreno e ad eliminare il ristagno delle acque

meteoriche segnalando opportunamente buche, sporgenze ed ostacoli fissi presenti nell'area di cantiere.

1. ORGANIZZAZIONE ED ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

a) Tipologia

PREPARAZIONE AREA DI LAVORO

b) Descrizione

BONIFICA TERRENO ESECUZIONE RECINZIONE; ESECUZIONE E DELIMITAZIONE VIABILITA' INTERNA AL

CANTIERE

d) Interconnessioni con altri lavori

In questa prima fase di allestimento del cantiere non si prevedono interconnessioni significative con altre

lavorazioni.

NOTE

- L'accesso nell'area di cantiere non deve essere permessa alle persone estranee alle lavorazioni.

- L'altezza della cesata deve essere non minore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio.

- Segnalare tempestivamente gli ingombri sulla strada, con segnaletica e illuminazione conforme a quanto

richiesto dal regolamento edilizio e dal codice della strada.

- In luogo di facile consultazione esporre un cartello con indicazione dei numeri telefonici del più vicino

comando dei Vigili del Fuoco, delle ambulanze e in generale degli enti da interpellare in caso di emergenza.

Attrezzature e macchinari: mazza, piccole, pala

e) Analisi dei rischi

Sono possibili lesioni e contusioni per l'uso della mazza, del piccone e della pala, urti dovuti alla

movimentazione del le  t ravi  e  degl i  ass i ,  per ico l i  d i  caduta del  mater ia le  con conseguente

schiacciamento.

Materiali: paletti metallici, travi, tavole, rete

f) Misure provvisionali

Allestire percorsi chiaramente segnalati e distinti per gli automezzi e gli uomini predisponendo idonee

andatoie con larghezza non inferiore a mt 0,6 per il transito di uomini ed a mt 1.20 per i mezzi o il trasporto

dei materiali. Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a mt 0,5) devono essere protette con

parapetto solido o mezzi equivalenti. I lavoratori devono segnalare immediatamente al capocantiere e agli

assistenti qualsiasi anomalia riscontrata rispetto ai mezzi ed alle attrezzature utilizzate. In caso di dubbi o

difficoltà esecutive delle diverse fasi lavorative, i lavoratori non devono effettuare azioni che possano

compromettere la propria sicurezza e quella degli altri lavoratori. Allontanamento, dall'area di cantiere

individuata, di persone e cose che possano intralciare le normali operazioni di installazione.

g) Dispositivi di protezione individuali

Casco, guanti, calzature di sicurezza

h) Riferimenti normativi

D.Lgs 493/96 - D.Lgs 626/94 integrato con D.Lgs 242/96 - D.Lgs 277/91 - D.Lgs 81/08 - D.Lgs 106/09 e s.m.i.
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